
AUGURI e apprezzamenti bipartisan, un cli-

ma di grande aplomb politico e istituzionale.

Cade in un momento cruciale - i primi passi

del governo Berlusconi 4 - il secondo anniver-

sario dell’elezione di

Giorgio Napolitano a

presidente della Re-

pubblica. Da tutti vie-

ne espresso un riconoscimen-
to corale delle doti di equili-
brio e imparzialità e della capa-
cità di promuovere il dialogo
manifestate dal capo dello Sta-
to. L'atmosfera distesa che se-
gna il secondo giro di boa del
settennatopresidenziale,depu-
rata dalla logica delle cerimo-
nie rituali, nasconde le incer-
tezze sulle prospettive future:
l'auspicio non dichiarato, ma
intuibile, da parte della mag-
gioranza è che la legislatura ap-
pena iniziata non riproduca la
ruvida conflittualità che carat-
terizzò in diverse fasi la "coabi-
tazione" di Berlusconi con Car-

lo Azeglio Ciampi. Il predeces-
sore di Napolitano era stato
eletto nel 1999 da una larga
maggioranza e con il decisivo
benestare del centrodestra, ma
gli attriti e, in certi casi, l'aperto
conflitto con l'esecutivo con-
trassegnarono i rapporti tra il
ColleepalazzoChigi.Napolita-
no fu votato il 10 maggio 2006
daunamaggioranza ben più ri-
stretta, e lo stesso presidente si
è recentemente rammaricato
inpubblicodel fattocheall'ulti-
mo minuto fossero venute a

mancare i voti e le garanzie che
erano state espresse riguardo a
una convergenza del centrode-
stra. Tutto è appeso perciò a un
filo. Le recenti frasi di Berlusco-
ni sulle "forche caudine" del
Quirinale, il tormentone
pre-elettorale sulle principali
"cariche istituzionali" tutte
"dall'altra parte" nella visione
del neo-presidente del Consi-
glio, oltre a rappresentare una
gaffe rivelatrice delle angustie
di una visione proprietaria del-
le strutture dello Stato, vengo-
no sospinte, per adesso sullo
sfondo.
Anche, ma non solo, per effet-
to del successo elettorale. La ra-
pida gestione della crisi
post-elettoraledapartedelQui-
rinale e la "limpida collabora-
zione" con il premier in pecto-
re vantata pubblicamente da
Napolitano dovrebbero inco-
raggiare a un cambiamento di
registro; mentre ricompare tra
le quinte del dialogo istituzio-
naleunpersonaggioche fu fon-
damentale negli anni di Ciam-
pipernonarrivareadrammati-
che rotture, come Gianni Let-
ta, nuovamente investito del
ruolo di gran tessitore.
Il presidente garante di tutti,
che due anni fa espresse nel di-
scorso di insediamento il suo

manifestoprogrammaticoe ha
predicato continuamente in
questi due anni il valore del
confrontoe deldialogo si trova
al cospetto di una dura prova.
Casualmente, ma non tanto,
proprio ieri in un'occasione ri-
tuale - la ricorrenza del sessan-
tesimoanniversario dell'elezio-
ne, avvenuta l'11 maggio
1948, di Luigi Einaudi al Quiri-
nale - ha ribadito le caratteristi-
che di severità e di rigore che
devono accompagnarsi al ruo-
lo super partes dell'inquilino
del Colle. ''Chiamato dal Parla-
mento, dopo Enrico De Nico-
la,allapiùalta magistraturadel-
la Repubblica, Luigi Einaudi fu
il primo Presidente a svolgere il
mandato settennale previsto
dalla Costituzione. Lo fece con
la dedizione, la puntuale e
competenteattenzione, la seve-
rità, di cui restano vivida ed
esauriente testimonianza le

centinaia di pagine de 'Lo scrit-
toio del Presidente'".
E fu a lui che toccò nel primo
settennato pieno della storia
delQuirinale repubblicano, "in-
terpretare ed esercitare preroga-
tive e competenze" che erano
state disegnate nella neonata
Carta costituzionale, "ma da
nessuno ancora sperimentate e
ben lontane da una compiuta
definizione''. Il lascito dello sta-
tista piemontese ha, dunque,
unvalore attualissimo, racchiu-
so in alcune sue parole, che Na-
politano cita con evidente allu-
sione ai compiti di oggi: "E' do-
veredelPresidente dellaRepub-

blica di evitare si pongano pre-
cedenti, grazie ai quali accada o
sembri accadere che egli non
trasmetta al suo successore im-
muni da qualsiasi incrinatura
le facoltà che la Costituzione
gli attribuisce'. E tali egli ineffet-
ti le trasmise,dandogiàad alcu-
ne, tra le più significative, coe-
rente attuazione.
Glienedebbonoesseregrati tut-
ti i suoi successori". Insomma,
Luigi Einaudipose le basiper "l'
affermazione del ruolo e del
prestigio dell'istituzione Presi-
dente della Repubblica". Ruolo
e prestigio, severità e attenzio-
ne.

■ I carabinieri di Monreale
hannoarrestatoil latitanteFran-
cescoNania,39anni,diPartini-
co. L'uomo è stato bloccato a
Fiumicino appena giunto con
unvolodagliStatiUniti,dovesi
erarifugiatonel2005persfuggi-
reall'arresto che era stato dispo-
sto dalla Direzione distrettuale
antimafia di Palermo.
Nania è considerato il «tesorie-
re» della cosca mafiosa dei Vita-
le di Partinico. L'uomo ha una
condannaanoveanniperasso-
ciazione mafiosa.
Il latitante nei mesi scorsi era
stato individuato negli Stati
Uniti dall'Fbi, che lo ha blocca-
to. Gli agenti federali lo hanno
fattoimbarcaresuunvolodiret-

to a Roma al suo arrivo lo han-
no consegnato a Fiumicino ai
carabinieri. Nania era nel New
Jersey, dove da anni vive la so-
rella.Sonostati icarabinieria in-
dicare ai federali il luogo dove
poteva aver trovato rifugio il la-
titante,condannato l'annoscor-
so a nove anni di reclusione per
associazionemafiosanelproces-
so «Rappa+27», scaturito dalle
inchieste di mafia condotte dai
carabinieri di Partinico. Secon-
dogli inquirenti,Naniasi sareb-
be occupato di riscuotere i pro-
ventidelle estorsioni imposteai
commercianti egli imprendito-
ri locali per conto della cosca
dei Vitale; l'uomo avrebbe coa-
diuvato la moglie e la figlia del
boss detenuto Leonardo Vitale
nella gestione degli affari illeciti
nelmandamento. L'Fbi ha con-
testato a Nania anche la viola-
zione delle norme in materia di
ingressoepermanenzadeicitta-
dini stranieri in territorio statu-
nitense.FrancescoèfigliodiAn-
tonino Nania, boss mafioso at-
tualmente detenuto per tenta-
to omicidio.

■ / Roma

■ / Roma

NON SI FERMA la trage-

dia dei morti sul lavoro. Alla

lunga lista, ieri si sono ag-

giunti altri tre nomi: Giusep-

pe Cassano, Gaetano Re-

niero e Davide Muraro. Cas-

sano,operaiospecializzato,èmor-
tomentresioccupavadellamanu-
tenzione di un nastro trasportato-
re: è caduto da un’altezza di dieci
metri circa ed è morto sul colpo.
L’incidente si è verificato in una
cava alla periferia di Monopoli,
grosso centro ad una cinquantina
di chilometri a sud di Bari. Cassa-
noaveva 46anniedera undipen-
dente a tempo determinato della
società che gestisce la cava in cui
si è verificato l’incidente. La vitti-
ma era sposata, aveva un figlio e
vivevaa Polignano a Mare, a poca
distanza da Monopoli.
Secondo quanto si è appreso dai
carabinieri, Cassano non aveva
un lavoro fisso: quindi, per porta-

re qualche soldo a casa, lavorava
saltuariamente alla manutenzio-
nedeinastri trasportatori,maface-
vaancheilmarittimoel’agricolto-
re. Secondo la prima ricostruzio-
ne, l’operaio, mentre da una piat-
taforma montata su una roccia
controllava il motore del nastro
trasportatore, ha perso l’equili-
brioedha fattoun volodi una de-
cina di metri. È morto quasi sul
colpo per le lesioni riportate.
Immediate le proteste: «Prosegue
l’intollerabile, inaccettabile,dram-
maticostillicidiodimorti sul lavo-
ronelnostroterritorio»:hasottoli-
neato la Cgil di Bari esprimendo
la propria «piena e sentita solida-

rietà» alla famiglia dell’operaio
morto oggi in una cava a Mono-
poli.
«L’impegno per rendere più sicuri
i luoghi di lavoro - ha detto Pietro
Colonna,segretariodellaCgilme-
tropolitana e provinciale di Bari -
torniconforzaalcentrodell’atten-
zione. Abbiamo ancora negli oc-
chi le immagini degli operai della
Thyssen Krupp o quelle dei nostri
lavoratori dell’autolavaggio di
Molfetta e non bisogna abbassare
la guardia né rassegnarsi di fronte
a tali eventi, evitabili nella stra-
grande maggioranza dei casi. Fac-

ciamo appello a tutti gli organi
competenti, alle Istituzioni dello
Statoe degliEnti Locali, agli Ispet-
torati del Lavoro perché intensifi-
chinoicontrolli -haconclusoCo-
lonna- invitiamotutte le forzepo-
litiche e sociali a fare fino in fon-
do la propria parte perché non si
può e non si deve morire di lavo-
ro. Chiediamo inoltre al Governo
appena formatosi di non modifi-
care e anzi di rendere immediata-
menteoperativequellenormesul-
la sicurezza che prevedono dure
sanzioni penali per i responsabili
delle imprese che non applicano
integralmentetutte lemisure,pre-
viste per garantire ai lavoratori di
poter operare nelle più assolute
condizioni di sicurezza».

Sempre ieri, in Veneto, due perso-
ne sono morte in altrettanti inci-
denti in provincia di Vicenza.
Laprimavittimaèunmuratoredi
Cornedo Vicentino, Gaetano Re-
niero, 35 anni, che stava lavoran-
do alla ristrutturazione della pro-
pria casa. Mentre stava comple-
tando una gettata di cemento, se-
condo una prima ricostruzione
dei carabinieri, è stato schiacciato
da alcuni pannelli di metallo che
servivano a contenere il materia-
le. L’uomo è deceduto a causa di
un trauma toracico.
A Montecchio Maggiore, sempre
nel Vicentino, ha perso la vita
l’operaiodiunadittadiverniciatu-
ra, Davide Muraro, 66 anni. L’uo-
mo, dipendente della Famacs di
Montorso (Vicenza), stava lavo-
randoall’internodiun’altraazien-
da, la Svecom di Montecchio, che
aveva appaltato alla prima la ver-
niciatura di una piattaforma me-
tallica. Mentre si trovava sopra ad
una scala,Muraro ha perso all’im-
provviso l’equilibrio, cadendo a
terra da circa due metri. L’operaio
ha battuto il capo sul cemento,
morendo all’istante.

Non ha fine la piaga della violen-
zasessuale: solo ieri seiuominiso-
nostati colpitidaaltrettantiprov-
vedimenti restrittivi per abusi
compiuti su alcune donne. A Mi-
lanoun bulgaro di26anni è stato
sottopostoafermoperchèaccusa-
to di aver violentato la moglie e
un’altra donna, entrambe rome-
ne, che costringeva anche a pro-
stituirsi. L’uomo è stato trovato
in una baracca lungo la tratta fer-
roviaria traMilanoePioltello (Mi-
lano) dagli agenti della Polfer. È
stata una delle due vittime, di 40
anni, a raccontare la situazione in
cui era costretta a vivere: ha detto
diesseregiunta inItaliaperprosti-

tuirsi dovendo mantenere i figli e
il marito rimasti in Romania e
che, una volta qui, era stata co-
stretta dal bulgaro a convivere
con lui e la moglie, entrambe co-
stretteaprostituirsiper luie sotto-
postead abusi. Le due romene so-
no state sistemate in comunità
protette. L’uomo è accusato di
violenza sessuale, sequestro di
persona, induzione alla prostitu-
zione e maltrattamenti.
A Sondrio si terrà nelle prossime
ore l’interrogatorio di convalida
del fermodavantialGipdell’ope-
raio algerino, con regolare per-
messo di soggiorno, accusato di
violenzasessualeaggravataecon-

tinuata nei confronti di una val-
tellinese di 49 anni. La violenza
sessualeèavvenutadopochel’im-
migrato aveva trascorso la serata
di giovedì con la vittima e altri
due amici, un’altra donna italia-
na e un marocchino, in un paio
di bar del capoluogo valtellinese.
A Barletta un uomo è ricercato
conl’accusa di avercompiuto atti
sessuali con una tredicenne, di
aver maltrattato la moglie trenta-
cinquenne, la figlia di otto anni e
una ragazzina di 15 anni che la
moglie aveva avuto da un altro
uomo. E sempre in provincia di
Bari, a Trani, un magrebino di 56
anni è stato arrestato dai carabi-
nieri a Trani con l’accusa di aver
violentato la sua ex compagna.

Latitante da tre anni
era scappato
in America
L’Fbi lo ha consegnato
ieri ai carabinieri

Il presidente
garante di tutti
in questi due anni
ha predicato il valore
del dialogo

SI DISSOCIA IL DIRETTORE DI RAI3

«Che tempo che fa», attacco a Schifani
Polemica sull’intervista a Travaglio

L’uomo morto
nella cava in periferia
di Monopoli
aveva un contratto
a tempo determinato

L’appello
della Cgil di Bari:
«Serve più impegno
per la sicurezza
sul lavoro»

IN ITALIA

Manette al boss Nania
il tesoriere di Partinico

Il capo dello Stato
si è rammaricato
del mancato
sostegno
del centrodestra

Lo stillicidio continua: morti altri tre operai
In Puglia un precario cade da un altezza di 10 metri. Due le vittime in provincia di Vicenza

Il rigore di Napolitano
Da due anni al Colle

Plauso bipartisan, anche se il Berlusconi elettorale
aveva attaccato il Quirinale. La vigilanza del presidente

Dalla tv ai roghi
delle auto
Preso il piromane
di Firenze

STUPRI

Violenza sessuale, da Nord a Sud emergenza senza fine
Solo ieri sono state arrestate sei persone

■ Hannosuscitato numerose po-
lemiche le parole di Marco Trava-
glio, intervistato ieri sera in diretta
da Fabio Fazio durante il program-
ma Che tempo che fa in onda su
Rai3. Ilgiornalistaavevafattoriferi-
mento al suo ultimo libro, scritto
assiemeaPeterGomez(Se li conosci
li eviti), e a quello di Lirio Abbate (I
complici), in cui si parla dell’attuale
presidentedelSenato,RenatoSchi-
fani, edel fatto che dal1979 avreb-
befondatounasocietàdibrokerag-
gio con tre persone attualmente in
carcere, di cui un presunto boss, e
con un esponente di Forza Italia.
Per Maurizio Gasparri, presidente
dei senatori del Pdl, «le offese al
presidente del Senato Schifani tro-
veranno la giusta risposta nelle se-

di giudiziarie». «Ma il problema -
aggiunge Gasparri - investe i verti-
cidellaRaie inparticolare ildiretto-
re generale, il cui mandato per for-
tuna cessa tra venti giorni per la
scadenza di legge. La vergognosa
utilizzazionediffamatoriadellaRai
non può proseguire». Più tardi
giunge anche la dissociazione di
Paolo Ruffini, direttore di Rai Tre.
«Mi dissocio dalle affermazioni di
MarcoTravaglio enestigmatizzo il
comportamento, a maggior ragio-
neperchéhaviolatounospazioco-
mequellodiChetempoche fachesi
caratterizzaper l’equilibrioe la cor-
rettezza dei toni». «Bene ha fatto
Fabio Fazio - conclude Ruffini - a
dissociarsi immediatamente dalle
dichiarazioni di Travaglio».

Napolitano il 15 maggio 2006 dopo il benvenuto di Carlo Azeglio
Ciampi Foto Ansa

■ di Vincenzo Vasile / Roma

■ Una vita da piromane, una
carrierada incendiario,unfuturo
da indagato: è questa la trafila di
Francesco Nassi, il fiorentino di
37anni,exconduttoretv,arresta-
to in flagranza di reato la notte di
venerdìeritenutodagli inquiren-
ti l'autore della distruzione di al-
meno 63 auto in una ventina di
raid notturni compiuti a Firenze
nelle ultime settimane. Gli inve-
stigatori gli erano addosso da
giorni e ieri il questore Francesco
Tagliente ha potuto annunciare
il suo arresto parlando di «gioia
incontenibile» e di «risposta data
con un'attività complessa a cui
hanno partecipato insieme poli-
zia, carabinieri, guardia di finan-
za,vigilidel fuocoepoliziamuni-
cipale».Nassi, cheseguecurecon
psicofarmacie cheora è ricovera-
to in ospedale, ha subito negato
leaccuse,maintantogli sonosta-
te sequestrate a casa e nell'auto
un totale di 14 taniche da benzi-
na e almeno 25 bombolette
spraydelgas concui innescava le
fiamme. La sua carriera di piro-
mane comincia presto e, lungo
unperiodo di venti anni, si inter-
rompesoloperesperienzedi tele-
vendita di piscine in tv e qualche
incarico in una tv nazionale co-
me capo-claque. Nel 1989 appe-
na maggiorenne viene arrestato
per incendio, truffa e ricettazio-
ne. Nel decennio successivo fa il
salto di qualita, complici crisi de-
pressive e dissidi con varie perso-
ne. Così brucia l'auto dell'ex so-
cioinaffari (1995), lapalestra 'Bo-
dy's gym' di Firenze (1997), l'ho-
telSant'AnnaaRoma(1998;ci fu-
rono 14 feriti), auto e camper an-
cora a Firenze (1997).
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